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Dipartimento Amministrativo Unico 

UOC PROVVEDITORATO, ECONOMATO E GESTIONE DELLA LOGISTICA 

UOS Gare 

Indirizzo sede: Viale F. Rodolfi 37 – 36100 Vicenza 

Direttore: Dott. Sandro Possamai 

 

GARA EUROPEA A PROCEDURA TELEMATICA APERTA PER LA FORNITURA IN 

SERVICE DI N. 4 SISTEMI PER L’ESECUZIONE DI TEST DI CHIMICA CLINICA ED 

IMMUNOCHIMICA PER I LABORATORI DELL’UOC MEDICINA DI LABORATORIO 

DELL’AULSS N. 8 BERICA 

ID SINTEL 194937642 CIG B50C1E9823 

 

CHIARIMENTI DA N. 27 A N. 44 

 

 

 

RICHIESTA CHIARIMENTO N. 27   

Con riferimento ai criteri di valutazione (pag. 28 del Disciplinare) e, in particolare, al "Progetto di sostenibilità 

della fase di transizione", al fine di garantire la continuità operativa e scongiurare qualsiasi interruzione delle 

attività produttive del Corelab, si chiede cortesemente se, per i laboratori di Vicenza e di Arzignano, è 

prevista la messa a disposizione di appositi locali per la gestione della fase di transizione. Tale previsione 

consentirebbe di gestire al meglio la transizione, in ossequio ai principi di concorrenza, imparzialità e del 

favor partecipationis. 

 

RISPOSTA AL CHIARIMENTO N. 27 

Per il laboratorio di Vicenza: verrà messa a disposizione un’area del container posta di fronte all’ingresso 

dell’edificio C (Segreteria del Laboratorio Analisi) dotata di corrente elettrica, presa di rete con la possibilità 

di utilizzare anche il frigorifero ivi presente, per consentire la messa a punto strumentale e dei metodi e per 

svolgere attività di training del personale (tutto in orario diurno). 

Si renderà inoltre disponibile parte della stanza localizzata in Corelab dove si svolge attività di validazione 

degli emocromi e delle urine.  

Per il laboratorio di Arzignano: si può utilizzare il corridoio del Laboratorio. 

 

 

 

 

RICHIESTA CHIARIMENTO N.  28  

la presente per chiedere i seguenti chiarimenti: 

1. CHIARIMENTI GENERALI 

a. Si chiede di confermare la possibilità di installare apparecchiature accessorie (compressori, UPS, etc.) in 

altre zone esterne alle aree di intervento come già avviene attualmente. 

 

RISPOSTA AL CHIARIMENTO N. 28  

Apparecchiature accessorie possono essere installate anche in zone all’esterno alle aree di intervento 

purché concordati con la Direzione del Laboratorio (anche sulla base delle eventuali indicazioni dell’Ufficio 

Tecnico). 
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RICHIESTA CHIARIMENTO N.  29 

Si richiede a questo Spett.le Ente di specificare se per il presidio dell’ospedale S. Bortolo di Vicenza sia 

possibile utilizzare eventuali locali tecnici per la delocalizzazione di deionizzatori e compressori fuori dal 

laboratorio. Nello specifico si chiede se sia disponibile il locale tecnico 20C.0.14, attualmente in parte 

occupato da strumentazione accessoria analoga 

 

RISPOSTA AL CHIARIMENTO N. 29 

Apparecchiature accessorie possono essere installate nel locale tecnico 20C.0.14, che tuttavia risulta 

occupato anche da altra strumentazione. Si rimanda al chiarimento n. 28 

 

 

 

 

RICHIESTA CHIARIMENTO N 30 

Con riferimento al presidio di Montecchio, si chiede se gli arredi nei locali oggetto della presente procedura 

di gara saranno oggetto di un diverso appalto oppure se sarà oggetto di valutazione (punteggio qualità) 

l’inserimento in offerta degli arredi per il locale in cui verrà posizionato il sistema di automazione ed i sistemi 

analitici.  

 

RISPOSTA AL CHIARIMENTO N. 30 

La ditta dovrà fornire gli arredi di supporto: il progetto sarà valutato all’interno del criterio di valutazione n. 2 

“Progetto organizzativo: per Vicenza e Arzignano: ottimizzazione degli spazi lavorativi, previsione degli 

arredi di supporto, ottimizzazione dei processi di lavoro” di cui all’art. 16 del Disciplinare di gara. 

 

 

 

 

RICHIESTA CHIARIMENTO N 31 

Spettabile Ente, si chiede di confermare che i requisiti minimi riportati al punto 6.1 del Capitolato Tecnico 

siano riferiti alla sola strumentazione analitica di Vicenza e Arzignano. 

 

RISPOSTA AL CHIARIMENTO N. 31 

I requisiti di cui ai punti: 

6.1.3 Consentire il caricamento dei campioni, calibratori e controlli e dei reattivi in continuo senza dover 

mettere in pausa lo strumento,  

6.1.5 Consentire il caricamento dei campioni fronte macchina per gli strumenti collegati all’automazione al 

fine di garantire l’esecuzione dei test d’urgenza nei casi di fermo dell’automazione e  

6.1.7 Essere in grado di gestire contemporaneamente richieste per lo stesso paziente su campioni biologici 

diversi, 

riguardano solamente Vicenza e Arzignano. 

 

 

 

 

RICHIESTA CHIARIMENTO N. 32 

Si chiede di confermare che le specifiche all’articolo 6.1 del capitolato speciale siano applicabili ai soli 

strumenti analitici principali, e che eventuale strumentazione stand-alone necessaria per l’esecuzione di test 

non disponibili in automazione non sia soggetta a questi requisiti (es. misura degli indici di siero, registro 

delle manutenzioni con archivio di almeno due anni, etc.).  

RISPOSTA AL CHIARIMENTO N. 32 

Si conferma quanto richiesto, precisando che l’offerta di test al di fuori dell’automazione sarà valutata nei 

criteri di valutazione tenendo conto della soluzione proposta nel complesso 
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RICHIESTA CHIARIMENTO N. 33 

in relazione all'Allegato 3.1 fabbisogni CAPITOLATO TECNICO Corelab si chiede conferma che tutti i 

quantitativi indicati in tabella siano già comprensivi dei test necessari per le calibrazioni, i controlli di qualità 

interni (CQI) di parte terza e le ripetizioni, come riportato nell'Allegato 3 CAPITOLATO TECNICO corelab al 

punto 5.QUALITA’ E QUANTITA’ TEST. 

 

RISPOSTA AL CHIARIMENTO N. 33 

Il numero di test riportati nell’Allegato 3.1 “fabbisogni CAPITOLATO TECNICO Corelab” indica il numero di 

test refertati, come rappresentati e autorizzati dalla C.R.I.T.E. (Commissione Regionale per gli Investimenti 

in Tecnologia ed Edilizia). La ditta dovrà offrire il materiale necessario per l’esecuzione, comprensivo di 

reagenti per calibrazioni, controlli e ripetizioni. 

 

 

 

 

RICHIESTA CHIARIMENTO N. 34 

Si sottopone alla Vostra cortese attenzione la seguente richiesta di chiarimenti:  

− Relativamente a pannello di test si chiede se per "morfina metaboliti" su matrice urinaria si intenda 

un test di determinazione della morfina e dei suoi metaboliti su urine e non solo la determinazione 

dei metaboliti  

 

RISPOSTA AL CHIARIMENTO N. 34 

Si tratta di un refuso. Si intende in realtà determinazione dei metaboliti degli oppiacei su urina  

 

 

 

 

RICHIESTA CHIARIMENTO N. 35  

Con riferimento al prospetto fabbisogni, si chiede di confermare che il test 64 U-Morfina metaboliti sia da 

intendersi come “U-Metabolita eroina” (6-monoacetilmorfina)  

 

RISPOSTA AL CHIARIMENTO N. 35 

Vedasi risposta al chiarimento n. 35 

 

 

 

 

RICHIESTA CHIARIMENTO N. 36 

Con riferimento all’allegato 3.1 fabbisogni CAPITOLATO TECNICO corelab – test 98 “Immunoglobuline IgG 

(urine)" per un totale di 237 test/anno per il Presidio di Arzignano, considerato il numero esiguo di 

determinazioni, si chiede se si possa proporre una soluzione non in automazione, senza necessità di 

backup. 

 

RISPOSTA AL CHIARIMENTO N. 36 

Dato l’esiguo numero di determinazioni richieste è possibile offrire il test 98 “immunoglobuline igG (urine)”, 

anche non in automazione e senza necessità di back up 
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RICHIESTA CHIARIMENTO N. 37 

Dovendo la scrivente offrire un test su analizzatore stand-alone per l’esecuzione di un test a bassa 

numerosità non urgente (IgG Urine, <300 test/anno) per il presidio di Arzignano, si chiede se sia consentito 

non fornire un secondo strumento di backup.  

 

RISPOSTA AL CHIARIMENTO N. 37 

Vedasi risposta al chiarimento n. 36 

 

 

 

 

RICHIESTA CHIARIMENTO N 38 

In riferimento al Vs. Schema di Offerta economica ed in particolare alla sezione “A) REAGENTI/REATTIVI”, 

si chiede di confermare che per l’esecuzione del medesimo analita in presidi differenti, ferme restando le 

condizioni economiche proposte (prezzo unitario), sia possibile offrire stesso reagente con confezionamenti 

diversi, al fine di garantire il più efficiente soddisfacimento dei volumi di referti posti in gara fra HUB e 

Spokes.  

 

RISPOSTA AL CHIARIMENTO N. 38 

Si conferma la possibilità di offrire lo stesso reagente con confezionamenti diversi in presidi differenti 

 

 

 

 

RICHIESTA CHIARIMENTO N 39 

Al fine di calcolare le confezioni di controlli necessarie, si chiede di confermare che i CQI sui test su urine 

vengano eseguiti con le stesse modalità delle proteine specifiche ossia 2 livelli non meno di 2 volte al giorno 

per 6 giorni a settimana.  

 

RISPOSTA AL CHIARIMENTO N. 39 

Si conferma quanto sopra 

 

 

 

 

RICHIESTA CHIARIMENTO N. 40 

Nel caso sia possibile eseguire un test su matrici diverse con un unico kit (es. acido urico, etc.), si chiede di 

confermare che sia possibile fornire un unico kit, calcolando il numero di kit annui necessari sulla base della 

somma dei quantitativi dei singoli due test.  

 

RISPOSTA AL CHIARIMENTO N. 40 

E’ possibile offrire lo stesso test su matrici diverse. 

 

 

 

 

RICHIESTA CHIARIMENTO N. 41 

Con riferimento all’art. 7.1.1, si chiede di chiarire che la specifica “e quindi adattabili a tutti i metodi/ sistemi 

presenti in Laboratorio” si intenda che i CQI offerti debbano essere adattabili a tutti i metodi/sistemi offerti 

nell’ambito della presente procedura di gara.  

 

RISPOSTA AL CHIARIMENTO N. 41 

Il CQI offerto deve essere adattabile a tutti i sistemi/metodi oggetto di gara 
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RICHIESTA CHIARIMENTO N. 42 

Con riferimento all’articolo 7.2.1 (VEQ) si chiede di confermare che il programma VEQ sia da offrire per tutti 

gli analiti offerti, laddove presenti sul mercato. 

 

RISPOSTA AL CHIARIMENTO N. 42 

Le VEQ sono da offrire per tutti gli analiti se presenti sul mercato 

 

 

 

 

RICHIESTA CHIARIMENTO N 43 

In riferimento alla Vs. richiesta di “g) Certificazione Latex Free se non presente il simbolo in etichetta per il 

materiale di consumo”, di cui alla lettera g) dell’Art. 16. OFFERTA TECNICA - STEP 2 – BUSTA TECNICA, 

si chiede di confermare che tale richiesta non sia applicabile alla natura del materiale di consumo richiesto 

nella presente procedura (IVD).   

 

RISPOSTA AL CHIARIMENTO N. 43 

Trattasi di un refuso. Si conferma che la richiesta “g) Certificazione Latex Free se non presente il simbolo in 

etichetta per il materiale di consumo”, di cui alla lettera g) dell’Art. 16. OFFERTA TECNICA del Disciplinare 

di gara, non è applicabile. 

 

 

 

 

RICHIESTA CHIARIMENTO N. 44  

Spett.le Amministrazione, si chiede di confermare che la documentazione richiesta per i calibratori (riferibilità 

metrologica, incertezza di misure e modalità di calcolo della stessa) possa essere prodotta in lingua inglese 

essendo rilasciate in lingua inglese dal produttore. 

 

RISPOSTA AL CHIARIMENTO N. 44 

Si conferma quanto richiesto 

 

 

 

 

IL DIRETTORE  
UOC PROVVEDITORATO, ECONOMATO E 

GESTIONE DELLA LOGISTICA 
Dott. Sandro Possamai 
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